
za già vede l ’ECCELLENZA VOSTRA 
di chi io parli . E quantunque la Mo
derazione , che è Ja malfima delle Vo- 
ftre Virt'u , mi obbligale a tacere , tut
tavia non debbo anco per quello sì 
importante Motivo tralafciare di ricrea
re me fìeiìò, fpecchiandomi in una Ve
rità sì bella e sì nota a tutto il Mondo, 
e che tanto per parte fua alla Felicità 
di quello Regno concorre.

Quella Patria dunque gode g ii del
le degn’Opre , e delle più vive e fervi
de Attenzioni , per le quali fi vanno tut
todì triboli e fpine efiirpando , in quel
la guifa appunto , che fa lo attento ed 
efperto Colono , allorché entra nella Col^ 
tivazione di un qualche Podere, già con 
negligenza coltivato : E così tutto s’affa
tica , e fi adopra, affinchè allignino e fi 
moltiplichino le degne Piante, e renda
no larga copia di utililfimi e buonifiìmi 
Frutti. In fomma tutto fi penfa e tutto 
fi tenta ,  per venir a capo di ogni buon 
Fine , e per adempiere 1 Gloriofi D i
legui , i Defiderj , ed Ordini c temen
ti ilìmi del Sovrano, eroicamente intefo a 
calcare le degne ftrade del falutevoliiììmo 
Precetto inculcato già da Dio a chiun
que nel Reggimento de’ Popoli è impe
gnato 5 dicendo : Navate vobis novale, é* 
noli te ferere fuper fp in a s. Jer.4. 3.

E veramente ficcome per quello c*.
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